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“Infermieri e sicurezza del pa-
ziente”

Dott.ssa Maria Grazia Bedetti

Mentre predisponiamo la stampa 
e la diffusione di questo nostro pe-
riodico, alcuni colleghi ci segnala-
no il clima di diffidenza in cui si 
trovano ad operare da quando al-
cuni tragici avvenimenti hanno 
guadagnato la ribalta delle cro-
nache locali e nazionali suscitan-
do indignazione nei cittadini e 
un atteggiamento di insicurezza 
e di sfiducia verso l’intero sistema 
di cure.
Tutto ciò ci amareggia come per-
sone, che hanno organizzato 
il loro lavoro e la loro vita con 
l’intento di essere di aiuto a chi 
si trova in condizioni di sofferen-
za e di malattia, e ci preoccupa 
come professionisti, perché sap-
piamo che la fiducia è il bene più 
prezioso nel rapporto con i nostri 
assistiti e tra cittadini e strutture 
sanitarie
Abbiamo ritenuto perciò oppor-
tuno utilizzare questo spazio per 
ribadire come gruppo professio-
nale il nostro impegno perché 
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la sicurezza dell’utente continui 
invece ad essere l’obiettivo priori-
tario dei nostri interventi e, con-
temporaneamente, sottolineare 
come i processi di comunicazione 
mediatica in generale, e sul “siste-
ma salute” nel nostro caso specifi-
co, pervadano così capillarmente 
l’insieme dei processi sociali del 
nostro tempo da mettere in di-
scussione i presupposti sulla base 
dei quali i diversi soggetti coinvol-
ti nei contesti di cura (professio-
nisti, utenti, cittadini, …) danno 
quotidianamente senso agli even-
ti tecnici, organizzativi e cultura-
li che li riguardano.
L’Organizzazione Mondiale della 
Sanità nel marzo 2003 in un do-
cumento assembleare affermava 
che “la qualità delle cure è la sicu-
rezza dei cittadini”. È attraverso la 
qualificazione dei processi assi-
stenziali e lo sviluppo di modelli 
organizzativi capaci di risponde-
re alle esigenze e ai bisogni dei 
cittadini che, come professioni-
sti, ci impegnamo a garantire il 
massimo livello di sicurezza pos-
sibile. All’interno di uno specifico 
quadro valoriale e deontologico 
l’obiettivo sicurezza ci induce a 
rivedere continuamente i nostri 
comportamenti professionali ed 
organizzativi per meglio ade-
guarli, attraverso percorsi di for-
mazione continua, al progresso 
scientifico e tecnologico e per me-
glio adattali alle specifiche attese 
degli utenti.
Attese che risultano oggi forte-
mente influenzate dall’infor-
mazione sul “sistema di cure” 
offerto dai mass-media. Un’infor-
mazione però prevalentemen-
te orientata all’enfatizzazione 
dei risultati della ricerca e/o 
la spettacolarizzazione di figu-
re professionali emergenti che 
il cittadino comune non riesce 
a mettere a fuoco nella loro 
specificità. Tutto finisce in una 
generalizzazione in cui il “si-
stema salute” è percepito come 
un’organizzazione potentissi-

ma e infallibile perché in grado 
di aprire continuamente nuove 
frontiere, di intervenire su tutto 
e su tutti con crescenti livelli di 
specializzazione e personalizza-
zione fino al dettaglio estremo 
della genetica e del DNA. 
Un’informazione quindi intrisa 
di questo concetto di onnipoten-
za che crea un’immagine sociale 
di infallibilità così che anche il 
rischio di eventi avversi e/o di 
complicanze da evento possibile 
e per certi versi ineliminabile di-
viene sempre più un fatto inac-
cettabile.
L’evento rischio è derubricato a 
errore in un contesto che è però 
sempre meno disponibile ad ac-
cettarlo come pura fatalità. Ma il 
paradosso è che più si sottolinea 
l’errore invece del rischio più si 
alimenta nell’opinione pubblica 
la convinzione dell’infallibilità 
del sistema.
In un contesto così connotato ga-
rantire la sicurezza dei pazienti 
attraverso la riqualificazione dei 
percorsi assistenziali significa 
concretamente e prioritariamen-
te prevedere modelli di presa in 
carico personalizzati e fondati 
sulla relazione e la collaborazio-
ne con l’utente.
L’aspetto relazionale rappresenta 
un aspetto centrale della profes-
sionalità infermieristica poiché 
presuppone un sapere legato al 
rapporto quotidiano con l’assisti-
to e quindi basato sulla co-stru-
zione del percorso di cura e sulla 
condivisione degli obiettivi di sa-
lute. 
Un modello di presa in carico im-
prontato sulla stima e la fiducia 
reciproca che permette ai profes-
sionisti di affrontare con gli uten-
ti anche l’aspetto probabilistico e 
di rischio connesso alle pratiche 
sanitarie e quindi, attraverso un 
ridimensionamento delle recipro-
che aspettative, di ricollocare nel-
l’ambito dell’“umano” le malattie, 
la vecchiaia e la morte e … l’inte-
ro sistema di cure.
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COLLEGIO INFERMIERI PROFESSIONALI 
ASSISTENTI SANITARI

VIGILATRICI D’INFANZIA
PROVINCIA DI BOLOGNA

ASSEMBLEA 
ORDINARIA 

ANNUALE 2008

L’assemblea ordinaria annuale
sarà tenuta il

9 aprile 2008
dalle ore 14.00 alle ore 18.30
presso l’Hotel Savoia Regency

Via Pilastro, 2 - Bologna

SEMINARIO
DI FORMAZIONE
PERMANENTE:

“La casa della salute: 
opportunità o utopia?”

L’assemblea sarà accreditata ECM

1° a
nnuncio




